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IL SENATO APPROVA IL DISEGNO DI LEGGE IN MATERIA DI SICUREZZA 

 
 
Il 5 febbraio 2009 il Senato ha approvato il disegno di legge sulla sicurezza (A.S. 733) ed è stato un momento di grande  

soddisfazione per la Lega Nord che ha così realizzato le promesse fatte in campagna elettorale ai propri elettori in 

materia di sicurezza, che ha dato una risposta concreta alle richieste di maggior tutela e scurezza di noi cittadini. 

E’ un grande risultato, frutto di un lavoro effettuato in tempi record e che l’on. Bricolo, capogruppo Lega Nord al 

Senato, ha voluto dedicare:” ai nostri militanti che hanno tanto lavorato per questo risultato, alle donne e agli uomini 

che credono in noi e ci hanno votato”. 

Questi in sintesi gli emendamenti della Lega Nord che sono stati approvati da Senato e sono diventati parte del 

provvedimento che ora passerà alla Camera per la sua approvazione definitiva: 

 

1) Introduzione nel nostro ordinamento del reato di clandestinità. 

2) In base ad un Accordo di integrazione, una sorta di contratto che lo straniero sottoscrive con il nostro Paese 

dove si impegna a rispettare le nostre leggi e la cultura del posto dove vive, viene introdotto il permesso di 

soggiorno a punti: allo straniero che non rispetta le nostre regole e leggi verranno decurtati dei punti, se arriva 

allo zero il permesso di soggiorno verrà revocato e lo straniero espulso. Queste regole varranno non solo per 

chi chiede per la prima volta il rilascio del permesso di soggiorno ma anche per chi lo ha già.  

3) Obbligo di test di lingua e cultura generale per il rilascio del permesso di soggiorno. 

4) Viene riconosciuto ai sindaci il potere di subordinare la richiesta di residenza e di altre variazioni anagrafiche 

da parte di stranieri ai controlli sulle condizioni igienico-sanitarie degli alloggi e degli immobili. 

5) Innalzamento delle sanzioni per le rapine e i furti negli appartamenti 

6) Abolizione degli arresti domiciliari per gli stupratori: grazie ad un sub-emendamento della sen. Rosi 

Mauro, Vice Presidente del Senato, i magistrati non potranno più concedere gli arresti domiciliari a chi compie 

violenza sessuale, anche su minorenni, o violenza sessuale di gruppo, questi dovranno sempre essere sottoposti 

alla misura cautelare in carcere. Viene previsto anche l’arresto in flagranza di reato.  

7) Contributo sul permesso di soggiorno: l’importo sarà stabilito con decreto emanato dal Ministero 

dell’Interno di concerto col Ministro dell’Economia. L’importo del contributo potrà variare da 80 a 200 euro. 

8) Contributo di 200 euro per la richiesta della cittadinanza : tale contributo sarà destinato al fondo per i 

rimpatri e così i costi dell’immigrazione saranno sostenuti anche dagli extracomunitari. 

9) Contro i matrimoni di comodo, si prevede l’obbligo di presentare il permesso di soggiorno 

10) Inasprimento del 41-bis, carcere più duro per i colpevoli dei reati di mafia e camorra: viene aumentato a 

quattro anni la durata dei provvedimenti restrittivi. 

11) Obbligo di esibire un titolo di soggiorno valido (oltre al passaporto) a richiesta degli agenti di sicurezza 
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12) Divieto di richiedere il ricongiungimento per più di un coniuge 

13) Ricongiungimento familiare subordinato ad un alloggio che abbia idoneità abitativa e condizioni igienico-

sanitarie adeguate. Anche in questo caso il potere di controllo è affidato ai sindaci. 

14) Istituzione presso il Ministero dell’Interno di un registro delle persone senza fissa dimora. 

15) Gli enti locali potranno avvalersi della collaborazione di associazioni di cittadini al fine di segnalare alle 

forze dell’ordine eventi che possono creare danno alla sicurezza. Le ronde non potranno comunque essere 

armate. 

  

Milano, 6 febbraio 2009 

        Dott.ssa Susanna Anvar 

 


